
SPETTACOLI 

ftrjaloslav Richter ha suonato a Firenze 

H grande pianista russo a Firenze 

Bach secondo 
.Richter i \ 

•USABCTTA TORSILU 

••FIREN2E. DI fronte ad 
eventi musicali come le Suite 

, Inglesi firmate sabato scorso al 
Teatro dell* Eetgola di Firenze 
da Sviatosi» Richter per gli 
«Amici della musica», retroce
de a mera futilità la questione 
delia liceità -filologica, di un 
Bach eseguito sul pianoforte 
anziché sul clavicembalo. An-
«he sul pianoforte (e dopo 
aver aver ascoltilo Richter ver
rebbe fatto di dire soprattutto 
• i l pianoforte) le vie di Bach 
seno infinite, ciascuna con la 
propria angolazione di gusto, 
ai cultura, di senso della storia. 
3 % Sentirete Suite IhgTeS suo
nate da Richter ci si rendeva 
confo ditrovarsì di'fronte ad 
una chiave di lettura personale 
praticata cosi in profondità da 
essere ormai una «seconda na-

; tura» in cui il giudizio critico, 
analitico e sintetico, che pure 
sta alla base di quella lettura, si 
è sciolto ormai da un bel pez
zo in spontaneità esecutiva as
soluta, lasciondosi alle spalle 
ogni sentore di lezione, ogni ri
schio di trasformare un con
certo in una monografia ragio
nata 
i In questo senso pud essere 
utile un paragone con il ba-
«Mano per antonomasia tra i 
pianisti del mostro secolo 
P e n o Could. GoukLsi indù-
striava&prodmresutpianofor-
te, quando augnava Bach, un 
tuono asciutto e un poco ta
gliente da fortepiano, una sor
la di geniale lalso storico con 
cui accreditava per analogia la 
suggestione di un suono •al
tro», «antico» e dunque prezio
so, per di più, esigeva dal pia
noforte tutta la nettezza legge
ra dei cembalo « lavorava al 
bulino ornamenti di quasi ma
niacale iperdefinlzione. Tut-
l'altra strada segue Richter. 
Che abbraccia con franchezza 
un Bach letto e suonato «da 
pianista» e senza mimesi cem-

.1 balistiche di sorta. ' 
E questo per il vaOdo motivo 

che il Bach di Richter non è un 
cammeo n i tantomeno una 
restituzione giocata sul filo del 
manierismo, ma un pane quo
tidiano, un lievito, attivo so
prattutto in una dimensione 
del far musica che si direbbe 
privata e quasi atemporale 

Da qui. forse, l'aura stupefa
cente di felicità domestica che 
aleggiava ad esempio nei due 
Doubles della prima Suite (un 
tono dell'espressione che cer
to avrà stupito, sabato, molti 
conoscitori di Richter) Ma ec
co, che subito dopo, magari, 
Richter trovava la via per esal-

-tare la-earattertstlea-etrrfosttà 
bachiana per le soluzioni mu
sicali più oblique e sapienti, 
come nella sottolineatura inso
lita data dal pianista russo al
l'ambiguità ritmica delle «Cor
renti» (in particolare nelle Sui-
les terza e sesta). E trattandosi 
di uno strumentista cosi pro
penso all'invenzione timbrica, 
lo svariare del UDO di suono 
non poteva alimentare solu
zioni originali, come nella se
conda Gavotta della sesta Sui
te, tintinnante come una caro
la angelica, celeste e innocen
te come certo Mozart, certo 
Schuben 

Accostamenti possibili, que
sti, solo in quell'atemporalità 
bachiana di cui si diceva, ma 
Richter non mancava poi, 
quand'era il caso, l'appunta
mento con il virtuosismo fluen
te del Barocco dello stylus 
phantaslicus, superbamente 
restituito soprattutto nel Prelu
dio della sesta Sulle. 

A settantasei anni Svjatoslav 
Richter. che ha voluto dedica
re il concerto di sabato «alla 
memoria del generoso musici
sta e amico Oleg Kagan», e ha 
suonato, secondo il suo costu
me con lo spartito davanti e 
pochissima luce in palcosceni
co, sembra occupare ancora 
un ruolo Insostituibile nel pia
nismo mondiale Successo, è 
appena il caso di dirlo, memo
rabile 

Intervista con la Martino E intanto l'attrice annuncia 
in tournée con il «Liolà» un suo libro sulla droga 
di Pirandello, ritomo a teatro Trenta interviste a politici 
dopo dieci anni di assenza ed ex tossicodipendenti 

Le voci di Miranda 
Ancora in tournée con il Liolà di Pirandello diretto 
da Squarztna, Miranda Martino annuncia l'uscita 
del suo libro Uomini e droga Interviste esemplari. 
Tre anni di lavoro per collezionare trenta colloqui 
con personaggi famosi e tossicodipendenti sul pro
blema droga. Il ntomo sulle scene, gli impegni cine
matografici e un sogno nella sua camera di cantan
te. «Incidere un disco con Dalla e Morandi». 

STEFANIA CHINZARI 

IP******* f-

M ROMA. Tre anni per colle
zionare trenta interviste su uno 
dei problemi più diffusi e 
drammatici di oggi, la droga 
Hanno risposto in molti, da 
Andreotti a don Picchi, da Bau-
do alla Carrà a Costanzo, da 
Eco alla Cinzburg a Dario Fo 
Alcuni, per esempio Federico 
Fellini, le hanno mandato una 
lettera spiegando che non se la 
sentivano di pronunciare pare
ri e soluzioni ad un problema 
tanto scottante E a giorni, 
pubblicato da un editore di Pa
lermo, Ila Palma, il libro sarà in 
libreria Titolo Uomini e dro
ga Interviste esemplari curato-
n Pino Bianco e Miranda Mar
tino, Proprio lei, la cantante di 
tanti successi napoletani attri
ce di teatro e di televisione che 
ha scoperto con questa avven
tura le gioie della scrittura e 
dell'inchiesta sociale 

•il progetto è partito proprio 
tre anni la. durante la campa
gna elettorale Ero candidata 
nelle liste radicali e sono entra
ta in conlatto con I ragazzi del
la comunità di Leo Amici di 
Brusciano, vicino a Torre del 
Greco Conoscendoli, parlan
do con loro, sentendo storie 
tanto disperate, ho pensato di 
raccoglierle in un libro L'idea 
di accostare alle loro confes
sioni il parere di personaggi fa
mosi * venuta in seguito, per 
allargare il discorso E devo di
re ho ricevuto risposte molto 
sentite, preparate Non mi illu
do certo che questo libro risol
va qualcosa, ma mi sembra di 
aver collezionato un'analisi 

ampia sulle molte sfaccettatu
re della tossicodipendenza» 
Non solo opinioni personali o 
alcune drammatiche esperien
ze di giovani tossicodipenden
ti nel libro si affrontano anche 
le conseguenze e i cambia
menti apportati dalla legge 
Craxi-Jervollno «Sono favore
vole alla legalizzazione, ma 
anche su questo fronte ero 
partita da uno schema molto 
preciso, convinta che legaliz
zare la droga possa interrom
pere il traffico dei venditori di 
morte, i profitti della criminali
tà, ma sono diventata sempre 
più dubbiosa man mano che 
procedevo con le interviste, 
che sentivo specialisti ed ex 
tossicodipendenti impaunti da 
questa prospettiva». 

Accanto alla soddisfazione 
per il libro, l'attrice sta riassa
porando anche il ritomo al 
teatro, nel ruolo di Zia Ninfa 
nel Liolà di Pirandello che sta 
portando in tournée in tutta 
Italia. Capelli grìgi raccolti in 
una crocchia, severo vestito 
nero, in scena la Martino è af
fiancata da Regina Bianchi e 
Geppl Gleieses nei ruolo del 
protagonista, in un allestimen
to agreste e corale firmato da 
Luigi Squarzlna dola di Piran
dello «Da dieci anni non lavo
ravo in teatro coir uno spetta
colo tradizionale Ho avuto 
una lunga cnsi, Pirandello mi 
spaventava, avevo paura di 
non farcela, ma ho ricevuto 
molti incoraggiamenti e sento 
di aver migliorato con il tempo 
la mia parte E i rapporti con 

Gleieses sono talmente buoni 
che pensiamo di continuare 
con un altro spettacolo, una 
commedia molto probabil
mente, il sodalizio» 

Scrittrice novella, attrice 
esperta, cantante con un pas
sato ricco di appuntamenti im
portanti a che punto si sente 
Miranda Martino nel suo rap
porto con la camera' «Piena di 
vuoti, come sempre La sensa
zione che mi sfugga II terreno 
sotto i piedi, di non avere tutto 
11 tempo che mi serve per fare 
quello che sento, la violenza 
che leggo ogni giorno sui gior
nali sono cose che mi hanno 
tolto molta della serenità e del
la gioia di vivere che avevo in 
passato Eppure, proprio nel 

lavoro, sto vivendo un momen
to di belle occasioni Al Teatro 
dei Cocci di Roma, debutta 
giovedì uno spettacolo da me 
prodotto, A volte un gallo di 
Cristiano Censi, con la regia di 
Massimo Milazzi e al prossimo 
festival di Todi debutterò an
che io in veste di autrice con 
Tutte le rose che colsi, un testo 
profondamente autoironico e, 
spero, divertente, che cita Ro-
siand e Shakespeare, ma fa il 
verso a Gloria Swanson e a von 
Strohelm Inoltre, a primavera, 
esce il primo dei tre film che il 

giovane regista Alessandro 
l'Alatri dirige per Raitre. in 

L'americano rosso recito ac
canto a Fabrizio BenUvoglio e 
Burt Voung net molo di una at-

L'attrice 
e cantante 
Miranda 

ì Martino, 
., attualmente 

,, ; in tournée 
••« con «Liolà» 

di Pirandello 

tempata signora veneta in cer
ca di manto» Ma insieme alle 
opportunità reali, fioriscono, 
magari timidamente, anche I 
classici sogni nel cassetto. 
«Spesso penso alla mia carrie
ra di cantante So che con la 
mia ingenuità e il mio ottimi
smo ho perso molti treni, mi 
sono allontanata dal mercato 
discografico con pochissime 
possibilità di incidere canzoni 
nuove, moderne Ma se pro
prio vogliamo dare voce ai so
gni confesso che mi piacereb
be molto fare un disco con Mi
na o con Omelia Vanoni, can
tanti della mia generazione 
che stimo moltissimo. O anco
ra, per parlare di utopie, con 
Lucio Dalla e danni Morandi» 

Amedeo Amodio e un «trittico» delTAterballetto inaugurano la stagione a Reggio Emilia 

La danza, sognando il musical 
Con un trittico dell'Aterballetto si è aperta la stagio
ne di danza del Teatro Romolo Valli di Reggio Emi
lia che ha in cartellone il Balletto di Stoccarda, Caro-
lyn Carlson e, in marzo, il ritorno di William Forsythe 
con lo subordinano Ltmb's Theorem a cura del Bal
letto di Francoforte. Nella città emiliana è in fase di 
progettazione l'attività del nuovo Centro della Dan
za che dovrebbe inglobare l'Aterballetto. 

MARINKLLA QUATTIRINI 

• i REGGIO EMILIA. Amedeo 
Amodio, il direttore dell'Ater
balletto. ha presentato nella 
sua città d'adozione uno spet
tacolo eterogeneo {Agon, Ni-
ght Creature e // cappello a Ire 
punte) dopo essersi intrattenu
to col pubblico in un incontro 
pomeridiano nel quale ha rias
sunto la sua storia di ballerino 
e coreografo e i suoi sogni per 
il futuro Tra questi, «la creazio
ne di un musical e di spettacoli 
sempre più caratterizzati da 
una forte interdisciplinarietà, 
dove la danza si inserisca co
me elemento importante, ma 
non unico, accanto al teatro, 

alla musica, all'arte visiva». 
Una buona occasione per 

mettere in pratica questa sua 
concezione teatrale veniva of
ferta ad Amodio già questa 
estate dal Festival delle Ville 
Vesuviane che gli accordava la 
chance di rimettere In circola
zione un balletto storico, nato 
nel 1919 In seno ai Ballea Rus
sa di Diaghilev: Le Tricorne, 
ovvero // cappello a tre punte, 
opera collettiva alla quale par
teciparono oltre al coreografo 
Leonide Massine, il pittore Pi
casso, il compositore Manuel 
De Falla e un celebre danzato
re spagnolo, Vicente Escude-

ro, al quale pare che Messine 
abbia estorto passi e segreti 
dell'arte del flamenco, promet
tendo in cambio una parteci
pazione allo spettacolo che 
non si concretizzò mai Al con
trario Amodio ha molto sfrutta
to le indicazioni e la presenza 
delle scene fumettistiche, in 
bianco e nero, di Lete Luzzati, 
senza tuttavia riuscire a trasfor
mare il suo nuovo Cappello a 
tre punte in qualche cosa di di
verso dalla festa mediterranea, 
dal bozzetto ndanciano, dove 
prevale in modo anacronistico 
l'asservimento della danza alla 
trama. 

Commediola leggera, colo
ratissima nei costumi, farcita di 
gag, di passi di scuola accade
mica e di automatismi da bal
le! mécanique. questo Cappello 
a tre puntela leva sulla compo
nente meno riuscita del ballet
to storico Le insidie antorose 
di un potente alla moglie di un 
mugnaio che finisce in prigio
ne, ma poi si vendica dell'in
giustizia subita, sono vissute 
emotivamente dagli autori 

Amodio e Luzzati, dimentichi 
della severa distanza dal sog
getto, scelta, nel 1919, da Pi
casso, e del pericolo di declas
sare la musica di De Falla al 
ruolo di colonna sonora per 
un dwertissement troppo In
fantile A questo gioco i balleri
ni dell'Aterballetto e l'ospite, 
Alessandro Molin, sembrano 
partecipare con adesione tota
le e convinta. Del resto, non 
potrebbe essere che cosi 

In tanti anni di lavoro con 
Amedeo Amodio, la compa
gnia emiliana pare ormai com
pletamente forgiata dai gusti e 
dallo stile di danza del suo di
rettore Non a caso tutti gli in
terpreti si lanciano con entu
siasmo nella ripresa dell'an
cheggiante « sinuoso Night 
Creature, mentre appaiono 
lenti e smorti, salvo rare ecce
zioni (Carolina Basagnl, Denis 
Bragalto e ancora Molin) nella 
ripresa del diamantino Agon di 
Balanchine-StravinsKii 

Night Creature, dello scom
parso Atvin Ailey, è un balletto 
in clima «nero», elettrizzante 

spicchio della Broadway mi
gliore, totalmente in sintonia 
con le preferenze di Amodio, 
anche se la sua costruzione ar
chitettonica rivela una com
plessità estranea al direttore 
dell'Aterballetto. Agon, invece, 
è un balletto aristocratico e ag
gressivo dove gesti e note si in
trecciano in una campitura 
astratta per lasciare intrawe-
dere in trasparenza sfide, cor
teggiamenti e, come dice il ti
tolo, «agoni» È insomma un 
capolavoro che, pur risalendo 
al 1957, rivela una modernità 
nell'impiego e nella deforma
zione della danza classica or
mai estranea alle preferenze 
romantfhe dell'Aterballetto 
Purtroppo anche l'Orchestra fi
larmonica italiana, diretta da 
David Garforth, non ha brillato 
nella restituzione della difficile 
partitura di Stravlnskij, mentre 
ha dato il meglio di se nel Cap
pello a Orpume contribuendo, 
suo malgrado, a spostare que
sta •prima» indietro nel tempo 
non nel 1919, ma in un turgido 
Ottocento da Don Chisciotte. 

primefiim Zia Angelina, la cattivissima formato famiglia 
DARIO FORMISANO 

l'attnc» Tsllla Chetlon in «Zia Angelina» di Etienne Chatfflez 

Zia Angelina 
Regia. Etienne Chatiliez Sce
neggiatura: Florence Quentin 
Fotografia Philippe Welt In
terpreti Tsllla Chelton, Cathe
rine Jacob. Isabelle Nanty, Eric 
Prat Francia. 1990 
Roma: Capranlchetta 
Milano: Anteo 

-ra Chi l'ha detto che I registi 
francesi (quelli giovani, alle 
prime armi) sono tutti inna
morati della macchina da pre
sa al punto, spesso, da smarrir
si tra le volute di un'Inquadra
tura e dimenticare la buona 
vecchia struttura drammaturgi
ca del cinema de papa'' Per 
convincersi del contrario basta 
dimenticare Beinelx, Besson e 
compagnia bella, e andare a 
vedere quest'opera seconda 
che ha ben retto la concorren

za di titoli più pubblicizzati e 
tradizionalmente spettacolari 
Il film è Zia Angelina (in origi
nale TalieDanielle) e l i regista 
si chiama Etienne Chatiliez; 
due anni fa ha firmato una pel
licola acclamata in patria 
(quattro Cesar e record d'in
cassi nel 1989) e ben accolta 
anche da noi La vita ì un lun
go fiume tranquillo 

Anche II. come in Zia Angeli
na, si giocava con la satira so
ciale e di costume, partendo 
dalla vicenda di due neonali 
(uno ricco, I altro poverissi
mo) scambiati nelle rispettive 
culle e costretti 12 anni dopo a 
reintegrarsi nelle famiglie «ve
re», l'uno a subire stenti scono
sciuti, I altro a godere agi ina
spettati Qui invece, nell ambi
to di una struttura tipica di 
molto teatro classico, si punta 
tutto sulle capacità d'intratte

nimento di un solo personag-

gio (la zia Angelina del titolo) 
en servite dall'eccellente in

terpretazione di Tsilla Chelton, 
che In Francia è una sperimen-
tatisslma attrice di teatro so
prattutto a suo agio, pare, con 1 
testi di lonesco 

Dunque la storia (scritta da 
Florence Quentin) In una im
precisala provincia francese vi
ve, sana ma ottuagenaria, una 
vecchia signora vedova, assi
stita amorevolmente da una 
dama di compagnia. Quanto 
più i vicini, i parenti la coccola
no, tanto più lei li disprezza. 
Brontola, fa capricci, mangia 
poco, si finge ammalata Ha 
un viso simpatico tra le cui ru
ghe balena, ora nascosto ora 
beffardamanete ostentato, il 
ghigno della cattiveria pura, 
quella gratuita e unilaterale di 
cui solo i vecchi e i bambini 
sanno essere capaci Liberata
si con uno stratagemma (fa si 

che venga travolta da un enor
me lampadario) della mal tol
lerata cameriera, accetta di 
buon grado II trasferimento a 
Parigi, a casa di un nipote e 
della sua afflatatisslma fami
gliola. Qui tutti la chiamano 
«zietta» e hanno per lei mille at
tenzioni proprio quello che fa 
imbestialire la vecchia, che ne 
combina di tutti i colon, fino a 
ridurre allo stremo psico-fisico 
l'affezionato quartetto di pa
renti Soltanto una strafottente 
aduli sitter (Catherine Jacob) 
cui viene affidata in periodo di 
vacanza, sa trattarla abbastan
za male da renderla capace di 
inattesi slanci di generosità II 
finale è lieto e consolatorio 
(cosi come lo era quello di La 
vita e un lungo fiume-tranquil
lo) zia Angelina finalmente 
ha trovato un'amica forse di
sposta a occuparsi «alla pari» 
di lei 

Ex regista di clip pubblicita

ri, Chatiliez, evidentemente, 
non ama deludere o amareg
giare E il finale contrasta, in 
questo senso, con l'humor ne
ro che pervade e caratterizza 
I intero film Per il resto Zia An
gelina si presenta come un film 
Ben fatto, adeguatamente di
vertente, calibrato nell'assem
blaggio di gag e battute, fedele 
trascrizione di quel che si dice 
«una sceneggiatura di ferro» 
Che nella eccessiva prevedibi
lità dei propri meriti rivela, pe
rò, il suo limite maggiore 

Il pubblico delle feste parte
cipa e applaude, ride di gusto 
Peccato che a Roma (la «piaz
za» dove va meglio), ad ospi
tarlo siano un lungo corridoio, 
uno schermo formato tv di
stante decine e decine di metri 
da parte della platea, in una 
sala malauguratamente tem
pio della programmazione 
d essai II grande schermo? In 
certi casi è meglio la tv 

•L'ULTIMA FESTA DI MAGGIE». È i! titolo del nuovo sin
golo del gruppo bntannico Vim (Very importarli music). 
Maggie s last party che imbastisce brani dei discorsi del-
I ex first lady Margaret Thatchercon ritmi e sincopi della 
acid music verrà messo in vendita il 14 gennaio ma già 
sembra destinato a scalare la «top of the pops- la classifi
ca dei dischi più venduti in Gran Bretagna 11 brano è sta
to infatti trasmesso dalla radio pnvata di Londra Kiss 100 
Fm, con un grande successo di pubblico L'unico proble
ma che i Vim dovranno nsolvere è ottenere 1 autorizza
zione dalla "lady di ferro» autrice - suo malgrado - dei 
testi della loro canzone Ma il paroliere Pete Harman, 
che ha passato due mesi ad ascoltare e selezionare i di
scorsi di undici anni di governo della Thatcher, afferma 
che il disco servirà forse ad apnre nuove possibilità di 
camera all'ex first lady Harman ha cercato anche di ren
derla meno antipatica ai giovani modificando alcune pa
role dei suoi discorsi «Ho invano cercato un punto in cui 
Maggie dicesse rave (andate in estasi) - ha dichiarato -
ma non 1 ho trovato Ho allora preso un brave (coraggio
so) , ho tolto la "b" e le ho fatto dire "rave, rave rave, acid 
party"» 

JOYCE AL «PALAZZO D'INVERNO». Da giovedì prossimo 
la cooperativa Gruppo Quattro Cantoni allestirà al teatro 
Palazzo d Inverno di Caglian i Finnegans Wake di James 
Joyce \JD spettacolo, già presentato Testate scorsa al Fe-
suval di Chien è un worh in progress che cerca di trasfen-
re sulla scena il metodo della scrittura loyciana Un lavo
ro di trasfenmento fra ciò chi. rimane (la scrittura) e ciò 
che passa (il teatro), una riflessione sul testo e una rifles
sione dell'attore sulla scena, un sipano infatti, divide in 
due l'azione e come uno specchio riflette gli atton che lo 
oltrepassano Attiva da più di un decennio, la cooperati
va Gruppo Quattro Cantoni da quattro anni ha aperto 
uno spazio teatrale a Cagliari per lavorare fuori dai sem
pre più pressanti condizionamenti del mercato pubblico 
e privato E. malgrado le grandi difficoltà economiche, 
ha programmato per il '91 una stagione teatrale dopo 
una breve tournée a Napoli, Torino e Firenze, tornerà in 
aprile a Caglian con il Caligola di Camus. 

TUTTO BRUSON AL PARJOU. Renato Bruson e il prota
gonista della serata d onore che si tiene questa sera, alle 
22, al teatro Panoli di Roma. Il baritono canterà alcune 
delle ane più famose del suo repellono (come quelle 
tratte dal Don Carlos e dall Andrea Chenier) ma coglierà 
anche l'occasione per eseguire In anteprima alcuni brani 
di musica leggera insenli nel suo ultimo disco intitolato 
lo le canto cosi Sono celebri melodie tra le quali Mala-
femmina, Caruso e Margherita 

LE NAZIONI DEL «TEMPIETTO», Si è inaugurato a Roma 
il secondo Festival Musicale delle Nazioni, promosso 
dall'associazione 11 Tempietto, che dedica ogni mese 
dell'anno a un paese e alla sua musica. Ad apnre la ras
segna è stata la Francia, con un concerto di musiche di 
Eric Sane In programma per tutto il mese di gennaio, 
opere di Toumier, Debussy. Saint-Saens. RaveX Faurc, 
Poulencelbert 

FESTIVAL DELLA COMMEDIA IN SPAGNA. Si e conclu
so a Torremolinas, nella Spagna meridionale, il Festival 
cinematografico della commedia, la prima manifestazio
ne specializzata in questo genere II regista russo Vladi
mir Menchov ha vinto il pnmo premio con il film Amore e 
colombe, mentre il secondo premio è stato assegnato a 
Fifty-fifty di Peter Timm. Miglior attore è stato proclamato 
il brasiliano Angelo Palomero per la sua interpretazione 
nel film O mentiroso e due sono state le migliori attrici, 
premiate a parimente): Tsilla Cheltnn, per il film francese 
ZiaAngelinac Sally Kirkland per il britannico Colà feet 

Bicentenario mozartiano 

Due sinfonie e una serenata 
Così a Santa Cecilia 
la grande festa di Giulini 
• H ROMA. Grande successo, 
sabato sera a Roma, per il pn
mo appuntamento del 1991 
con le celebrazioni mozartia
ne che, iniziate già da alcuni 
mesi, si concluderanno il S di
cembre, giorno in cui 200 anni 
fa moriva il grande musicista 
salisburghese Sul podio del-
l'auditonum di via della Conci
liazione, Carlo Mana Giulim 
(nella foto) ha diretto al me
glio l'Orchestra dell Accade
mia di Santa Cecilia che ha ri
sposto con straordinana parte
cipazione Ha aperto il pro
gramma quel piccolo capola
voro, universalmente cono
sciuto, che è la serenata Etne 
Kleine Nachtmusic K 525, di cui 
Giulini ha reso con grande in

tensità il perfetto equilibrio 
compositivo 11 secondo brano 
è stato la sinfonia concertante 
per oboe, clannetto comò, fa
gotto e orchestra K297B, rima
sta a lungo non catalogata tra 
le opere di Mozart e pubblicata 
con questo titolo nel 1928 dal 
musicologo tedesco Friedrich 
Blume Ha chiuso il concerto 
la sinfonia in do maggiore K 
551, nota come Juptte', deno
minazione datale da un Ignoto 
musicologo In omaggio alla 
perfezione ellenica di questo 
assoluto capolavoro Mirabile 
I interpretazione di Giulini, che 
già dieci anni fa in un concerto 
a Pistola, proprio con l'orche
stra di Santa Cecilia, si era mi
surato con questa partitura. 
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